
VERBALE 
 
 
 

VI  Riunione Osservatorio Bilaterale per le politiche sulla sicurezza del lavoro e sanitaria 
Roma - ISA 15 maggio 2008 

 
Il giorno 15.5.2008, si è svolta all’ISA la sesta riunione dell’Osservatorio Bilaterale per le 

politiche sulla sicurezza del lavoro e sanitaria, costituito con Decreto del Capo Dipartimento n. 601 
del 10.4.2007.   

 
Risultano presenti i componenti  (ed i collaboratori) che hanno firmato il foglio presenze 

unito al verbale.  
 
Viene dapprima data lettura del verbale della quinta riunione, che condiviso dai componenti 

viene sottoscritto.  
 
Vengono quindi  esaminate le lettere da inviare al Capo Dipartimento in relazione alla 

quinta riunione, e, concordate alcune modifiche, si da mandato all’ing. Ricci di procedere senza 
indugio alla trasmissione.  

 
Si avvia quindi la discussione.  
 
Vengono avanzate alcune nuove proposte che si ritiene potranno entrare a far parte del 

documento finale dell’Osservatorio, proposte che di seguito si riportano in sintesi. 
 
- Si ritiene opportuno che venga fatto un approfondimento al fine di stabilire con certezza se ed 
eventualmente quali sono le Sedi del CNVVF ove è prescritta la figura del Medico Autorizzato, per 
i controlli del personale in relazione alla conservazione  e impiego di sorgenti radioattive.  
Il Sig. Garibaldi assume l’incarico di studiare la questione e di riferire alla prossima riunione 
dell’Osservatorio, in esito a tali risultanze si deciderà se richiedere o meno all’Amministrazione 
ulteriori verifiche per quanto riguarda nomina e formazione di questa figura.   
 
- Si ritiene opportuno che nelle procedure di acquisto dei DPI per il personale operativo venga 
introdotta una ulteriore condizione in base alla quale l’Amministrazione, nell’ambito delle 
operazioni di collaudo, sottopone un congruo numero di campioni scelti a caso tra i pezzi della 
fornitura a specifici test, sia nel loro allestimento completo e sia nei loro materiali componenti.  
I test dovranno essere effettuati direttamente in proprio dall’Amministrazione o con ricorso a 
Laboratorio diverso da quello utilizzato dalla ditta aggiudicataria per le certificazioni prodotte nella 
procedura di gara; questo al fine di essere sicuri che non vi siano differenze tra le certificazioni a 
corredo della documentazione di gara e le caratteristiche effettive della fornitura. 
 
- Il dott. Pacchiarotti consegna un appunto, datato 5 maggio 2008, che viene unito al presente 
verbale, in cui sono elencate le infermità del personale operativo che più frequentemente vengono 
riconosciute dipendenti da causa di servizio. 
Allo stesso dirigente viene affidato l’incarico di stimare il valore di probabilità da associare a 
ciascuna delle predette infermità in modo da valutare l’incidenza di ciascuna e di estendere lo studio 
al totale delle Istanze presentate e non solo a quelle riconosciute valide dalla Commissione.  
Le infermità principali saranno oggetto di approfondito studio al fine di individuare e proporre 
misure idonee a contrastarle. 
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- Viene altresì ritenuto necessario insistere nel tentativo di individuare le possibili patologie 
professionali o comunque le patologie più frequenti per il personale operativo anche per via di 
analisi dei Libretti sanitari e di rischio, ciò anche al fine di avviare una più mirata e puntuale 
sorveglianza sanitaria.  
Si insiste inoltre nella opportunità di estendere gli studi in questione anche al periodo di quiescenza 
al fine di individuare eventuali patologie con lungo periodo di incubazione e, se possibile, il valore 
della Vita Media del vigile del fuoco.   
Al riguardo il sig. Leoni si impegna a fare avere all’Osservatorio lo “studio Del Sordo” relativo a 
questi specifici argomenti ed il dott. Pacchiarotti si impegna ad individuare possibili “Riferimenti” 
presso l’istituto di previdenza INPDAP, che si ritiene dovrebbe essere in possesso dei dati necessari 
per stimare i parametri di cui sopra.    
 
- Viene ribadita l’importanza della Informazione in tema di salute e sicurezza e della  Formazione 
Professionale del personale operativo. Tutti condividono l’importanza di questi argomenti.  
In prima ipotesi si ritiene opportuno che venga  richiesta all’Amministrazione la definizione di un 
ben preciso “percorso formativo” a cui dovrebbe essere sottoposto il personale operativo nella sua 
evoluzione di carriera, individuando quindi una serie di materie fondamentali della professionalità 
che tutti dovrebbero obbligatoriamente studiare e superare.  
Tali materie dovrebbero essere riportate su appositi manuali, ufficiali, da validare ed aggiornare nel 
corso del tempo.   
Data l’importanza dell’argomento la questione verrà affrontata di nuovo e approfonditamente nella 
prossima riunione dell’Osservatorio, per cui tutti si impegnano a studiarla nel frattempo.      
 
- Accanto agli aspetti prettamente legati alla prevenzione medica, si ritiene inoltre che vada prestata 
attenzione anche a quegli aspetti solitamente definiti di assistenza socio-psicologica al lavoratore.  
Da una più adeguata organizzazione interna è lecito infatti aspettarsi un aumento di rendimento, la 
riduzione delle malattie e degli infortuni e la riduzione delle troppo frequenti assenze dal lavoro.  
Anche questo argomento sarà oggetto di approfondimento nel prossimo incontro e di studio nel 
frattempo. 
 

Il prossimo incontro dell’Osservatorio si terrà all’ISA, il giorno 23 giugno 2008, con 
inizio alle ore 10, salvo variazioni da concordare tra i componenti. 
  

Si conviene  di portare direttamente in forma scritta e con formulazione definita, il testo 
o l’elaborato che si desidera vengano recepiti nel documento finale dell’attività del primo 
anno.   
   

Copia del presente verbale viene inviato a tutti i componenti  e farà parte delle risultanze del 
lavoro del Gruppo. 

 
Letto e condiviso dai componenti: 

  


